
                  
        

 

 

Centro Funzionale Decentrato 

 

Prima pubblicazione del 29/09/2025 Rev.01 Pubblicata il 02/10/2025 Pagina 1 

 

RELAZIONE EVENTO 
23-25/09/2025 

 
 
 
 
 

1. Sommario 
 
 
1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO .................................................................................................... 2 

1.1. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI ............................................................................................... 2 

1.2. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI .............................................. 6 

1.3. PRECIPITAZIONI MEDIE AREALI E MASSIME PUNTUALI PER AREE DI ALLERTAMENTO .......................... 8 

1.4. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR ........................................................................................................... 9 

2. INTENSITÀ MASSIME GIORNALIERE DEL VENTO ................................................................................... 11 

3. ANALISI PLUVIOMETRICA ...................................................................................................................... 12 

3.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI ....................................................................................... 12 

3.2. TEMPI DI RITORNO ................................................................................................................................ 13 

3.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA ............................................ 14 

3.4. DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI AL SUOLO E INTERVENTI ......................................................................... 17 

 

 
 

  



                  
        

 

 

Centro Funzionale Decentrato 

 

Prima pubblicazione del 29/09/2025 Rev.01 Pubblicata il 02/10/2025 Pagina 2 

 

1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Un minimo depressionario posizionato sul Mediterraneo occidentale associato ad un flusso in quota umido 
dai quadranti meridionali, si sposta verso est tra martedì 23 e mercoledì 24 determinando un minimo al 
suolo in transito dalla bassa pianura sull’alto Adriatico e conseguenti fasi di tempo instabile/perturbato con 
rovesci e temporali localmente intensi. 
 

1.1. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI 

Martedì 23: al primo mattino si verifica qualche precipitazione sulla pianura meridionale e occidentale ma 
non significativa. Dalla tarda mattinata l’instabilità cresce con primi rovesci e temporali a tratti intensi tra le 
province di Padova e Venezia in spostamento verso nord-est. A Mogliano Veneto (TV) si registrano intensità 
orarie anche di 41 mm/h. In seguito si attivano altri rovesci e temporali nella zona del Garda, Prealpi e 
Pedemontana veronese e vicentina. 
Nel primo pomeriggio su costa e pianura nord-orientale rovesci e temporali intensi con nubifragi fanno 
registrare intensità orarie anche di 65.6 mm/h a Eraclea-Torre di Fine (VE). 
Nel pomeriggio altri rovesci e temporali interessano in maniera sparsa la pianura centro-meridionale e 
nord-orientale dove si verificano locali temporali intensi con nubifragi, in particolare si segnalano i 102.4 
mm/3h registrati a Trebaseleghe (PD) tra le ore 19 e le ore 22, i 54.8 mm/30min registrati a Trecenta nel 
Rodigino e gli 84.6 mm/3h a Masi nella Bassa Padovana.  
A fine giornata un intenso sistema temporalesco in lento spostamento verso il mare interessa il Basso 
Rodigino verso il Delta di Po dove si registrano 56.6 mm/h. 
A fine giornata la cumulata maggiore è stata registrata da Trebaseleghe con 122.6 mm/24h, seguiti dai 97.8 
mm di Eraclea-Torre di Fine. 
 
Mercoledì 24: già dalle prime ore del mattino si verificano rovesci e temporali sparsi sulle zone occidentali, 
mentre sui settori nord-orientali insistono precipitazioni diffuse, anche con rovesci e temporali, cominciate 
già nella serata di martedì 23. In seguito le precipitazioni si esauriscono temporaneamente su gran parte 
del territorio regionale, salvo locali rovesci e temporali tra Pedemontana e pianura centro-settentrionale. Al 
primo mattino un sistema temporalesco abbastanza intenso in ingresso da sud-ovest interessa dapprima la 
bassa pianura sud-orientale, per poi estendersi a tutta l’area costiera e alle aree adiacenti. I fenomeni si 
esauriscono nuovamente entro la tarda mattinata su gran parte della regione. Dal primo pomeriggio ripresa 
dell’instabilità a partire da sud/sud-ovest con vari rovesci e temporali, che interessano i settori centro 
meridionali e occidentali di pianura e Prealpi. In questa fase si registrano diversi temporali intensi, anche 
associati a grandine sia di piccole che di medio/grandi dimensioni, si registrano intensità orarie significative, 
in particolare sulle Prealpi occidentali dove a Contra’ Doppio-Posina cadono 36.1 mm/h (a metà 
pomeriggio), a Castana 76.6 mm/h (nel tardo pomeriggio). Verso sera rovesci e temporali intensi 
interessano le Prealpi, Pedemontana e pianura occidentale, dove si registrano intensità orarie dell’ordine di 
circa 30-40 mm/h. In seguito, i fenomeni temporaleschi si spostano verso nord-est, interessando dapprima i 
territori tra Colli Berici e Colli Euganei, per poi spostarsi verso l’alta provincia di Padova e la Pedemontana 
nord-orientale. Anche in questa fase si verificano diverse grandinate. 
Verso fine giornata gli ultimi rovesci e temporali interessano gli estremi territori nord-orientali, mentre 
altre precipitazioni a carattere diffuso interessano le Dolomiti e le Prealpi centro-orientali. In questa fase il 
limite dello zero termico si è bruscamente abbassato portando neve fino a circa 1800m sulle Prealpi 
occidentali. Le precipitazioni infine si esauriscono ovunque entro fine giornata. A fine giornata la cumulata 
maggiore viene registrata dalla stazione di Castana con 162.6 mm/24h, a Brustolè (Velo d’Astico) cadono 
circa 103.2 mm/24h, a Molini (Laghi) cadono 102.2 mm/24h. 
 
Complessivamente nelle due giornate i quantitativi registrati dalla rete di stazioni ARPAV sono risultati 
localmente abbondanti sulla pianura meridionale e da abbondanti a localmente molto abbondanti tra 
Prealpi centro-occidentali, pianura settentrionale e nord-orientale, con massimi di 203.4 mm/48h a Castana 
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(VI), 134.6 mm/48h a Molini (Laghi 
(PD). 
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Molini (Laghi - VI), 131.2 mm a Eraclea-Torre di Fine (VE), 125 mm a Trebaseleghe 

 

 

 
 
 
Figura 1. Spazializzazione delle precipitazioni cumulate 
nella giornata di martedì 23 (in alto a sinistra), mercoledì 
25 (in alto a destra) e a fianco per entrambe le giornate.
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Torre di Fine (VE), 125 mm a Trebaseleghe 

 

. Spazializzazione delle precipitazioni cumulate 
la giornata di martedì 23 (in alto a sinistra), mercoledì 

per entrambe le giornate. 
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Tabella 1. Precipitazioni giornaliere maggiori a 40 mm registrate dalle stazioni della rete di 
martedì 24 a sinistra e di mercoledì 25 a destra.
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. Precipitazioni giornaliere maggiori a 40 mm registrate dalle stazioni della rete di telemisura nella giornata di 

martedì 24 a sinistra e di mercoledì 25 a destra. 
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telemisura nella giornata di 
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Tabella 2. Precipitazioni cumulate in due giorni (martedì 24 e mercoledì 25), maggiori di 70 mm.
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. Precipitazioni cumulate in due giorni (martedì 24 e mercoledì 25), maggiori di 70 mm.
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. Precipitazioni cumulate in due giorni (martedì 24 e mercoledì 25), maggiori di 70 mm. 
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1.2. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI 

Martedì 23: 
Si riportano i massimi pluviometrici registrati in vari intervalli temporali, ordinati in 30 minuti trascurando le 
stazioni in cui risultano inferiori a 11.4 mm/30. A Trecenta (RO) risultano molto significativi i valori di 54.8 
mm/30’, di 59.4 mm/45’; anche ad Eraclea-Torre di Fine (VE) sono caduti 49.8 mm/30’ e 59.8 mm/45’ fino a 
81 mm/3h. Notevoli anche i valori a Trebaseleghe (PD) di 111.8 mm/3h. 
Si riporta di seguito la tabella evidenziando tutti i dati in base alla seguente legenda: 
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Mercoledì 24 
Si riportano i massimi pluviometrici registrati in vari intervalli temporali, ordinati in 30 minuti trascurando le 
stazioni in cui risultano inferiori a 10.8 mm/30’. A Castana (VI) sono caduti 50.2 mm/30’, 66.8 mm/45’ e 80 
mm/h fino a 111.4 mm/3h. 
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1.3. PRECIPITAZIONI MEDIE AREALI E MASSIME PUNTUALI PER AREE DI ALLERTAMENTO 

Di seguito si riportano i dati medi areali per aree di allertamento e i relativi dati massimi registrati. 
 
Martedì 23:  
Per quanto riguarda le precipitazioni massime sono risultate abbondanti su Vene H, B, D, E e G, molto 
abbondanti su Vene F e contenute altrove; per le precipitazioni medie sono risultate contenute su Vene H, 
B, E, F, G scarse altrove. 
 

 
 
Mercoledì 24: 
Per quanto riguarda le precipitazioni massime sono risultate molto elevate su Vene B, abbondanti su Vene 
H, contenute altrove; per le precipitazioni medie sono risultate contenute su Vene H, B scarse altrove. 
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1.4. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR  

Le situazioni di massima instabilità sono qui evidenziate tramite elaborazione in forma di immagine da dati 
radar. Si considerano le massime riflettività secondo una mosaicatura tra i dati registrati dalla rete radar 
nazionale gestita dal DPCN. 
 

Martedì 24 ore 11.00 legali: precipitazioni sparse, con rovesci e 

locali temporali. 

Martedì 24 ore 14.00 legali: rovesci e temporali localmente 

intensi sull’Alto Veneziano. 

 

 

Martedì 24 ore 18.00 legali: rovesci e temporali localmente 

intensi sulla pianura e costa centro-orientali e nel Rodigino 

intorno a Trecenta-Badia Polesine dove si registra in particolare 

un sistema temporalesco intenso che persiste in zona per 2 ore 

circa. 

Martedì 24 ore 22.00 legali: sistema temporalesco intenso sul 

Delta del Po. 
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Mercoledì 25 ore 01.00 legali: precipitazioni diffuse sui settori 

nord-orientali di pianura e costa 

 

Mercoledì 25 ore 09.00 legali: precipitazioni diffuse con locali 

temporali sulla costa e pianura limitrofa 

 

 

 

Mercoledì 25 ore 21.00 legali: intenso sistema temporalesco tra 

Colli Berici e Colli Euganei in spostamento verso est  

 

Mercoledì 25 ore 23.00 legali: precipitazioni in esaurimento. 
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2. INTENSITÀ MASSIME GIORNALIERE DEL VENTO  

Di seguito si evidenziano i valori di velocità del vento superiori a 50 km/h, riportati ad un’altezza standard 
secondo la conversione in nota. Martedì 23 si verificano diverse raffiche di vento associate ai temporali, con 
valore di raffica massima di 72 km/h a Po a Porto Barricata (RO), seguito dal valore di 71 km/h a Pila-Porto 
Peschereccio (RO). Entrambe le raffiche si registrano in serata in occasione dell’intenso sistema 
temporalesco sul Delta del Po. Mercoledì 24 si registrano più raffiche superiori ai 50 Km/h rispetto al giorno 
precedente associate a vari rovesci e temporali sparsi, la raffica massima viene registrata dalla stazione di 
Sant’Elena (PD) con 82 km/h. 
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3. ANALISI PLUVIOMETRICA 

Di seguito si riporta l’analisi delle precipitazioni occorse nelle diverse Zone di Allerta, in cui è diviso il 
territorio regionale (DGRV 837/2009 e ss.mm.ii.), e un confronto tra le stesse precipitazioni ed i valori di 
soglia presenti nella tabella "Soglie massime puntuali" e "Soglie medie areali" al punto A.3 dell'All. A alla 
DGR 1373/2014.  
In fase previsionale il confronto tra le precipitazioni previste e le soglie pluviometriche determina 
l’emissione delle allerte da parte del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione del 
Veneto. 
Viene inoltre inquadrato l’evento in termini probabilistici attraverso il calcolo dei tempi di ritorno mediante 
distribuzione di probabilità continua a due parametri (Gumbel), in base alle serie storiche disponibili. 
Per alcune stazioni significative viene inoltre evidenziata la distribuzione temporale della precipitazione, sia 
in termini orari che di cumulata durante l’evento, attraverso opportuni ietogrammi  
 

3.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI 

Nelle Tabelle seguenti sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 
45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni 
temporaleschi.  
La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 
stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 
puntuali”, utilizzata in fase previsionale, considerando lo stato del suolo secco. 
 

 
Tabella X - Massime precipitazioni per durate di 5,10,15, 30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di 
criticità moderata per le durate superiori a 1h. 

 
Nella Tabella seguente sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 1, 3, 6, 12 e 
24 ore (1g, 3gg, 5gg, ) solo per le stazioni in cui risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la 
soglia di criticità idrogeologica moderata.  
La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 
stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 
puntuali” utilizzata in fase previsionale considerando lo stato del suolo secco. 
 

ZONA Prov. Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

Vene-B VI Castana 10.6 21.2 28.6 50.2 66.8

Vene-B VI DAO - Monte Novegno 10.2 15.8 22.9 39.7 58.1

Vene-B VI Lusiana 19 28.2 35.2 42.4 43.4

Vene-D RO Porto Tolle - Pradon 13.4 24 33.4 48.6 54.6

Vene-D RO Trecenta 12 23.4 34.4 54.8 59.4

Vene-E TV Castelfranco Veneto 14.2 25 30.8 46.6 48.6

Vene-E PD Masi 13 23.2 28.8 41.4 60.6

Vene-F VE Eraclea - Torre di Fine 12 21.8 30.2 49.8 59.8

Vene-F PD Trebaseleghe 10.4 19.2 26.6 46.2 54.4

Vene-H TV Valdobbiadene - Bigolino 8.6 16.4 23.2 36.6 53
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Tabella X - Superamento soglie. La colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in 

rosso dove viene superata la soglia di criticità elevata. 

  

3.2. TEMPI DI RITORNO 

Per ognuna delle stazioni riportate nel paragrafo 2.1 si sono calcolati i tempi di ritorno in anni (Tr) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni.  
 

 
Tabella X - Tempi di ritorno per durate di 5,10,15, 30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di criticità 
idrogeologica moderata e per le quali sia disponibile una serie di dati di almeno 20 anni. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è 
maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 
 

 
Tabella X - Tempi di ritorno per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di criticità 
idrogeologica moderata e per le quali sia disponibile una serie di dati di almeno 20 anni. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è 
maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 

  

ZONA Prov. Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-B VI Castana 80 111.4 123.6 127.2 174.6

Vene-B VI DAO - Monte Novegno 73.9 110.4 141 155 169.5

Vene-B VI Lusiana 44 62.4 63 68.2 69.8

Vene-D RO Porto Tolle - Pradon 56.8 60.6 60.6 62.8 70.8

Vene-D RO Trecenta 59.4 59.4 59.4 59.4 66

Vene-E TV Castelfranco Veneto 50 54.6 80.4 87.6 89.6

Vene-E PD Masi 71 84.6 84.8 84.8 85.8

Vene-F VE Eraclea - Torre di Fine 66.4 81 94 98.2 123.4

Vene-F PD Trebaseleghe 59.2 111.8 119.8 122.6 124.8

Vene-H TV Valdobbiadene - Bigolino 58.8 62.2 62.2 62.2 73.4

ZONA N.Anni Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

Vene-B (serie su 37 anni) Castana 5 10 15 >50 >50

Vene-B (serie su 33 anni) Lusiana >50 >50 37 9 5

Vene-D (serie su 36 anni) Porto Tolle - Pradon 11 20 42 44 33

Vene-D (serie su 32 anni) Trecenta 7 12 25 49 31

Vene-E (serie su 33 anni) Castelfranco Veneto 9 11 8 12 8

Vene-E (serie su 31 anni) Masi 6 9 6 7 25

Vene-F (serie su 30 anni) Trebaseleghe 3 5 7 17 15

Vene-H (serie su 33 anni) Valdobbiadene - Bigolino 1 2 3 7 24

ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-B (serie su 37 anni) Castana >50 37 8 2 2

Vene-B (serie su 33 anni) Lusiana 4 4 2 1 1

Vene-D (serie su 36 anni) Porto Tolle - Pradon 27 9 4 3 3

Vene-D (serie su 32 anni) Trecenta 21 8 5 3 3

Vene-E (serie su 33 anni) Castelfranco Veneto 6 3 6 5 3

Vene-F (serie su 30 anni) Trebaseleghe 14 >50 >50 >50 17

Vene-H (serie su 33 anni) Valdobbiadene - Bigolino 23 7 2 1 1
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3.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA

Si riportano, nei seguenti grafici relativi al
della precipitazione cumulata nelle stazioni 
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DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole Zone di Allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 
della precipitazione cumulata nelle stazioni in cui si sono calcolati significativi tempi di ritorno
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DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

, lo ietogramma orario e l’andamento 
in cui si sono calcolati significativi tempi di ritorno. 
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3.4. DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI AL SUOLO E INTERVENTI 

 
Città Metropolitana di Venezia 

Nel pomeriggio del 23 settembre 2025, la Città Metropolitana di Venezia è stata colpita da forti piogge che 
hanno causato allagamenti diffusi. I comuni di Caorle, Mirano, Salzano, Spinea e Noale hanno segnalato 
estesi allagamenti. 
A Jesolo l'acqua ha invaso diversi scantinati e strade secondarie, sebbene non siano giunte richieste di 
soccorso.  
Lo stesso giorno, si sono verificate numerose interruzioni elettriche che hanno interessato principalmente 
Mestre, Jesolo e Mirano.  
I Vigili del Fuoco hanno risposto a 128 chiamate, per lo più per danni causati dall'acqua e dal vento. Le 
operazioni sono continuate anche il giorno successivo, il 24 settembre, con ulteriori 11 interventi.  
In risposta all'emergenza, sono stati aperti 24 Centri Operativi Comunali (COC). 
 
Provincia di Padova 

Il 23 settembre, il comune di Trebaseleghe ha registrato numerosi allagamenti. 
I Vigili del Fuoco hanno eseguito 71 interventi, in particolare a Trebaseleghe, per affrontare i danni causati 
dall'acqua.  
Parallelamente, si sono verificate disalimentazioni elettriche che hanno colpito diversi comuni, tra cui 
Monselice, Camposampiero, Trebaseleghe, Vigodarzere, Teolo, Sant’Elena, Correzzola, Bovolenta e 
Campodarsego. 
Per gestire la situazione, sono stati aperti 2 Centri Operativi Comunali (COC). 
 
Provincia di Rovigo 

Il 23 settembre, i comuni di Badia Polesine, Giacciano con Baruchella e Trecenta hanno subito allagamenti 
diffusi di scantinati e strade.  
I Vigili del Fuoco sono stati impegnati in 178 interventi per danni d'acqua.  
Le interruzioni elettriche hanno interessato Badia Polesine, Lendinara e Trecenta.  
La situazione è peggiorata il 24 settembre a Porto Tolle, dove le forti piogge hanno causato ulteriori 
allagamenti. Una famiglia è stata evacuata con l’aiuto dei Vigili del Fuoco, che nella stessa giornata hanno 
risposto a 18 nuove chiamate per danni d'acqua.  
Tra il 23 e il 24 settembre, sono stati aperti 4 Centri Operativi Comunali (COC). 
 
Provincia di Verona 

Il 24 settembre, il maltempo si è spostato principalmente verso altre province.  
In Provincia di Verona, intense grandinate hanno colpito Bussolengo e la Valpolicella nella serata.  
Nonostante l’intensità delle precipitazioni, non sono stati segnalati interventi di rilievo da parte dei Vigili del 
Fuoco.  
 
Provincia di Treviso 

Il 24 settembre, una forte grandinata a Valdobbiadene ha causato diversi disagi alla viabilità stradale, con 
accumuli di circa 20 cm di grandine, e numerosi allagamenti.  
I Vigili del Fuoco hanno gestito 11 interventi il 23 settembre e 8 il 24, principalmente per danni da vento, e 
sono stati aperti 34 Centri Operativi Comunali (COC). 
 
Provincia di Vicenza 

Il 24 settembre l'Unione Montana Alto Astico e i comuni di Posina e di Torrebelvicino hanno registrato 
accumuli di grandine di circa 30 cm, che hanno gravemente compromesso la viabilità stradale. A Lugo di 
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Vicenza, in località Fara vicentino il torrente è straripato, allagando diversi scantinati.  
Sebbene non siano stati registrati interventi significativi da parte dei Vigili del Fuoco, sono stati aperti 2 
Centri Operativi Comunali (COC) per coordinare la risposta all'emergenza. 
 
Totale Attività Volontariato 

Organizzazioni di Volontariato: 81   
Squadre attivate: 99   
Volontari: 248 
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